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1. PREMESSA 

Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto di tipo agrivoltaico di potenza nominale pari 

a 45,562 MWp in d.c. e 44,160 MWp in c.a., da installarsi in provincia di Foggia, nel comune di 

San Severo. La connessione ricade in parte nel comune di San Severo ed in parte (nuova S.E. 

della RTN 150/36kV di TERNA) nel comune di Apricena; sarà realizzata mediante un cavidotto di 

connessione a 36 kV. Per il proseguo dell’iter autorizzativo del progetto, il sottoscritto Dott. Agr. 

Paolo Castelli, iscritto all’albo dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della provincia di Palermo 

al n° 1198 Sez. A, ha redatto il seguente studio per meglio descrivere il paesaggio agrario in cui si 

inserisce l’intervento. Per il proseguo dell’iter autorizzativo del progetto, il sottoscritto Dott. Agr. 

Paolo Castelli, iscritto all’albo dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della provincia di Palermo 

al n° 1198 Sez. A, ha redatto il seguente studio per meglio descrivere il paesaggio agrario in cui si 

inserisce l’intervento. 
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2. INTRODUZIONE 

I parchi fotovoltaici, sovente, si trovano ad essere oggetto di svariate critiche in relazione alla 

quantità di suolo che sottraggono alle attività di natura agricola. Le dinamiche inerenti alla perdita 

di suolo agricolo sono complesse e, sostanzialmente, riconducibili a due processi contrapposti: da 

un lato l’abbandono delle aziende agricole che insistono in aree marginali e che non riescono a 

fronteggiare adeguatamente condizioni di mercati sempre più competitivi e globalizzati e dall’altro 

l’espansione urbana e delle sue infrastrutture commerciali e produttive. Le recenti proposte 

legislative della Commissione Europea inerenti alla Politica Agricola Comune (PAC), relativa al 

nuovo periodo di programmazione 2021-2027, accentuano il ruolo dell’agricoltura a vantaggio della 

sostenibilità ecologica e compatibilità ambientale. Infatti, in parallelo allo sviluppo sociale delle aree 

rurali ed alla competitività delle aziende agricole, il conseguimento di precisi obiettivi ambientali e 

climatici è componente sempre più rilevante della proposta strategica complessivamente elaborata 

dalla Commissione EU. In particolare, alcuni specifici obiettivi riguardano direttamente l’ambiente 

ed il clima. In ragione di quanto asserito si porta alla luce la necessità di operare una sintesi tra le 

tematiche di energia, ambiente ed agricoltura, al fine di elaborare un modello produttivo con tratti 

di forte innovazione, in grado di contenere e minimizzare tutti i possibili trade-off e valorizzare 

massimizzando tutti i potenziali rapporti di positiva interazione tra le istanze medesime. A fronte 

dell’intensa ma necessaria espansione delle FER, e del fotovoltaico in particolare, si pone il tema 

di garantire una corretta localizzazione degli impianti, con specifico riferimento alla necessità di 

limitare un ulteriore e progressivo consumo di suolo agricolo e, contestualmente, garantire la 

salvaguardia del paesaggio. Contribuire alla mitigazione e all’adattamento nei riguardi dei 

cambiamenti climatici, come pure favorire l’implementazione dell’energia sostenibile nelle aziende 

agricole, promuovere lo sviluppo sostenibile ed un’efficiente gestione delle risorse naturali (come 

l’acqua, il suolo e l’aria), contribuire alla tutela della biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e 

preservare gli habitat ed i paesaggi sono le principali finalità della nuova PAC. 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’area in cui è prevista la realizzazione dell’impianto agrivoltaico è ubicata interamente nel Comune 

di San Severo, in provincia di Foggia, così come le opere di connessione alla RTN. Le aree sono 

ottimamente servite dalla viabilità legata alla SS16 e SS89, che si dirama in varie strade provinciali. 

Tra tutte le SP32 e SP36 permettono di raggiungere agevolmente i lotti di terreno proposti. 

L’impianto non insiste all’interno di nessuna area protetta, tantomeno in aree SIC o ZPS. Dal punto 

di vista dell’identificazione dei terreni legati al presente impianto si rimanda al piano particellare 

che fa parte degli elaborati del progetto definitivo. 

 

 
 

Figura 1 - Inquadramento geografico e territoriale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:info@gvcingegneria.it


Proponente 
 

SOLAR DG s.r.l. 
Via Cavour, 23 C 

39100, Bolzano 
C.F. e P. iva 03216720213 

solardgsrl@legalmail.it 
    

Email: info@gvcingegneria.it  Pag. 6 di 25 

Indirizzo: Via Nazario Sauro, 126Potenza (PZ) 

Telefono: +39 0971 1565639 

P.IVA: 01737760767 

Sito Web: gvcingegneria.it 

 

Figura 2 - Inquadramento su ortofoto 

 
Figura 3 - Inquadramento su CTR  
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4. IL PAESAGGIO PUGLIESE 

Sviluppandosi in lunghezza per ben 400 km, il territorio pugliese presenta caratteristiche assai 

differenti che lo rendono tra i più affascinanti in Italia in quanto a bellezza del paesaggio e tra i più 

interessanti da un punto di vista storico e naturalistico. Alle piane incolte battute dal vento seguono 

le infinite geometrie degli olivi, oltre a fertili distese di terreni coltivati, recuperati a fatica da 

generazioni di contadini. Lungo le coste il paesaggio muta ulteriormente alternando lunghi arenili 

di sabbia finissima ad alte pareti rocciose intervallate da insenature e piccole calette, lungo le quali 

si aprono numerose grotte e anfratti dovuti alla particolare natura carsica del sottosuolo pugliese. 

L'incessante azione dell'acqua sul calcare, principale componente del terreno, ha dato vita sin dalla 

preistoria a profonde incisioni nel banco roccioso divenute col tempo gravine, serre e letti fossili di 

antichi fiumi, oggi habitat perfetto per migliaia di specie vegetali endemiche. Profonde voragini, 

dette appunto “vore”, smaltiscono ancora oggi le acque piovane favorendo, anche qui, 

particolarissimi tipi di fioritura. È un territorio che alterna infatti la vegetazione caratteristica della 

macchia mediterranea presente in particolare nel Salento ai boschi di vario genere e natura 

presenti nella zona del Gargano con il lussureggiante esempio della foresta Umbra. A questi si 

alternano le acque, anch'esse di forma e natura assai differente. Ai canali e ai bacini frutto delle 

bonifiche eseguite dall'uomo resistono i delicatissimi sistemi lacustri di Lesina e Varano nel 

Gargano, dei laghi Alimini nel territorio di Otranto e l'oasi naturalistica delle Cesine sempre in 

provincia di Lecce. La pedologia del suolo presenta le classiche terre rosse derivate dalla 

dissoluzione delle rocce calcaree, delle quali rappresentano i residui insolubili composti da ossidi 

e idrossidi di ferro e di alluminio. Sono terreni che per la loro ricchezza di potassio e la relativa 

povertà di sostanza organica costituiscono un privilegiato substrato per la coltivazione di varietà di 

uve per vini bianchi di pregio. I terreni, argillosi, argillosi-limosi, hanno elevata presenza di scheletro 

che raggiunge circa il 60% dei costituenti totali. Questi suoli presentano orizzonti superficiali di 

colore scuro per effetto dell’arricchimento in sostanza organica; questa caratteristica è indice di 

proprietà favorevoli, quali un buon livello di fertilità agraria e di attività biologica. L’altitudine dei 

terreni coltivati a vite è compresa tra i 200 e i 700 m s.l.m. con pendenza variabile e l’esposizione 

generale è orientata verso est e sud-est. Il clima della regione rientra nell’area di influenza in parte 

del clima temperato e freddo, e in parte di quello mediterraneo; l’andamento delle temperature è 

caratterizzato da forti escursioni, con estati calde e inverni rigidi. Il clima è del tipo caldo arido, con 

andamento pluviometrico molto variabile e precipitazioni che, a seconda delle annate, vanno dagli 

800 mm ai 400 mm di acqua, concentrate per circa il 70% nel periodo autunno-invernale. 

Considerato l’andamento riferito al periodo vegetativo della vite, che è compreso da aprile a 

settembre, si riscontrano valori di precipitazione molto modesti aggiratesi sui 300 mm di pioggia. 

Non sono rare estati senza alcuna precipitazione. L’andamento medio pluriennale termico è 

caratterizzato da elevate temperature che raramente superano i 30 C° e scendono sotto 0 c°. 

Durante il periodo estivo le temperature minime difficilmente scendono sotto i 18° C. 
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5. ANALISI STATO DI FATTO 

Da un punto di vista paesaggistico, l’area in studio si inserisce all’interno dell’unità paesaggistica 

denominata “Tavoliere” (Ambito 3 del PPTR). L’ambito del Tavoliere è caratterizzato dalla 

dominanza di vaste superfici pianeggianti coltivate prevalentemente a seminativo che si spingono 

fino alle propaggini collinari dei Monti Dauni. La coltura prevalente per superficie investita è 

rappresentata dai cereali.  Seguono per valore di produzione i vigneti e le orticole localizzati 

principalmente nel basso tavoliere fra Cerignola e San Severo. La produttività agricola è di tipo 

estensiva nell’alto tavoliere coltivato a cereali, mentre diventa di classe alta o addirittura intensiva 

per le orticole e soprattutto per la vite, del basso Tavoliere (INea 2). 

La vegetazione in pieno campo presente nei siti di impianto risulta costituita ampie distese di colture 

estensive ad indirizzo cerealicolo con presenza elevata di uno strato erbaceo caratterizzato, a 

livello intercalare, da malerbe infestanti di natura spontanea. Facendo riferimento all’area che sarà 

interessata dall’intervento in progetto, le specie arboree e arbustive risultano essere rappresentate 

all’esterno delle aree in esame: si riscontrano, in particolare, specie arboree di interesse agrario 

quali l’olivo (Olea europea). Lo strato erbaceo naturale e spontaneo si caratterizza per la presenza 

di graminaceae, compositae, cruciferae, ecc. 

La copertura di un tempo è totalmente scomparsa e visivamente il paesaggio agrario in certe zone 

ricorda un’area a seminativo ormai del tutto abbandonata. Su questi terreni si sono verificati, e si 

verificano anche oggi, degli avvicendamenti fitosociologici e sinfitosociologici, e 

conseguentemente, delle successioni vegetazionali che sulla base del livello di evoluzione, 

strettamente correlato al tempo di abbandono, al livello di disturbo antropico (come incendi, 

disboscamenti e ripristino delle coltivazioni, ecc..) oggi sono ricoperti da associazioni vegetazionali 

identificabili, nel loro complesso, come campi incolti, praterie nude, cespugliate e arbustate, gariga, 

macchia mediterranea, ecc.. Si fa presente che tali superfici non risultano legate ad alcun accordo 

e non risultano attive pratiche comunitarie per l’acquisizione di contributi quali, in via 

esemplificativa, biologico, OCM vino, ecc… e gli attuali proprietari, prima di cedere i loro terreni, 

non hanno in atto alcuna procedura di coinvolgimento delle aree in pratiche di conferimento ad 

organismi responsabili di produzioni di qualità. Per quanto sopra asserito la rete ecologica 

insistente ed esistente nell’area studio risulta pochissimo efficiente e scarsamente funzionale sia 

per la fauna che per le associazioni floristiche limitrofe le aree interessate al progetto. Infatti, il 

territorio in studio si caratterizza per la presenza sporadica di piccoli ecosistemi “fragili” che 

risultano, altresì, non collegati tra loro. Pertanto, al verificarsi di impatti negativi, seppur lievi ma 

diretti (come distruzione di parte della vegetazione spontanea attraverso pratiche di incendio 

controllato per il controllo delle malerbe infestanti), non corrisponde il riequilibrio naturale delle 

condizioni ambientali di inizio disturbo. A causa dell’assenza di ambienti ampi e di largo respiro i 

micro-ambienti naturali limitrofi non sono assolutamente in grado di espandersi e di riappropriarsi, 

anche a causa della flora spontanea “pioniera” e/o alle successioni di associazioni vegetazionali 

più evolute, degli ambienti che originariamente avevano colonizzato. Gli interventi di mitigazione 

previsti per la realizzazione del parco agrivoltaico saranno finalizzati, quindi, alla minimizzazione 
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delle interferenze ambientali e paesaggistiche delle opere in progetto. Nel caso specifico, 

considerata la tipologia dell’opera si provvederà alla realizzazione di una macchia arbustiva 

perimetrale, a ridosso della recinzione, e di piante arboree nella zona a nord, al fine di schermare 

l’impatto visivo. Il progetto non comporta alcuna compromissione significativa della flora esistente 

e nessuna frammentazione della continuità in essere. Di seguito un report fotografico dei 

sopralluoghi effettuati. 

 
Figura 4 – report fotografico stato di fatto aree di impianto 
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Figura 5 – report fotografico stato di fatto aree di impianto 

 
Figura 6 - report fotografico stato di fatto aree di impianto 
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 Figura 7 - report fotografico stato di fatto aree di impianto 

 
Figura 8 - report fotografico stato di fatto aree di impianto 
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 Figura 9 - report fotografico stato di fatto aree di impianto 

 
Figura 10 - report fotografico stato di fatto aree di impianto 
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6. PAESAGGI RURALI 

L’ambito del Tavoliere si caratterizza per la presenza di un paesaggio fondamentalmente 

pianeggiante la cui grande unitarietà morfologica pone come primo elemento determinante del 

paesaggio rurale la tipologia colturale. Il secondo elemento risulta essere la trama agraria che si 

presenta in varie geometrie e tessiture, talvolta derivante da opere di regimazione idraulica 

piuttosto che da campi di tipologia colturali, ma in generale si presenta sempre come una trama 

poco marcata e poco caratterizzata, la cui percezione è subordinata persino alle stagioni. Fatta 

questa premessa è possibile riconoscere all’interno dell’ambito del Tavoliere tre macropaesaggi: il 

mosaico di S.Severo, la grande monocoltura seminativa che si estende dalle propaggini 

subappenniniche alle saline in prossimità della costa e infine il mosaico di Cerignola. Paesaggio 

che sfuma tra il Gargano e il Tavoliere risulta essere il mosaico perifluviale del torrente Candelaro 

a prevalente coltura seminativa. Il mosaico di S.Severo, che si sviluppa in maniera grossomodo 

radiale al centro urbano, è in realtà un insieme di morfotipi a sua volta molto articolati, che, in senso 

orario a partire da nord si identificano con: 

- l’associazione di vigneto e seminativo a trama larga caratterizzato da un suolo umido e l’oliveto a 

trama fitta, sia come monocoltura che come coltura prevalente; 

- la struttura rurale a trama relativamente fitta a sud resa ancora più frammentata dalla grande 

eterogeneità colturale che caratterizza notevolmente questo paesaggio; 

- una struttura agraria caratterizzata dalla trama relativamente fitta a est, in prossimità della fascia 

subappenninica, dove l’associazione colturale è rappresentata dal seminativo con l’oliveto. 

Pur con queste forti differenziazioni colturali, il paesaggio si connota come un vero e proprio 

mosaico grazie alla complessa geometria della maglia agraria, fortemente differente rispetto alle 

grandi estensioni seminative che si trovano intorno a Foggia. Il secondo macro paesaggio si 

sviluppa nella parte centrale dell’ambito si identifica per la forte prevalenza della monocoltura del 

seminativo, intervallata dai mosaici agricoli periurbani, che si incuneano fino alle parti più 

consolidate degli insediamenti urbani di cui Foggia rappresenta l’esempio più emblematico. Questa 

monocoltura seminativa è caratterizzata da una trama estremamente rada e molto poco marcata 

che restituisce un’immagine di territorio rurale molto lineare e uniforme poiché la maglia è poco 

caratterizzata da elementi fisici significativi. Questo fattore fa sì che anche morfotipi differenti siano 

in realtà molto meno percepibili ad altezza d’uomo e risultino molto simili i vari tipi di monocoltura 

a seminativo, siano essi a trama fitta che a trama larga o di chiara formazione di bonifica. Tuttavia, 

alcuni mosaici della Riforma, avvenuta tra le due guerre (legati in gran parte all’Ordine Nuovi 

Combattenti), sono ancora leggibili e pertanto meritevoli di essere segnatati e descritti. In questi 

mosaici, infatti, è ancora possibile leggere la policoltura e comunque una certa complessità 

colturale, mentre in altri sono leggibili solamente le tracce della struttura insediativa preesistente. 

Il mosaico di Cerignola è caratterizzato dalla geometria della trama agraria che si struttura a 

raggiera a partire dal centro urbano, così nelle adiacenze delle urbanizzazioni periferiche si 

individua un ampio tessuto rurale periurbano che viene meno man mano ci si allontana, lasciando 

posto a una notevole complessità agricola. Andando verso nord ovest questo mosaico tende a 
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strutturare una tipologia colturale caratterizzata dall’associazione del vigneto con il seminativo, 

mentre a sud-ovest si ha prevalentemente un’associazione dell’oliveto con il seminativo, che via 

via si struttura secondo una maglia meno fitta. I torrenti Cervaro e Carapelle costituiscono due 

mosaici perifluviali e si incuneano nel Tavoliere per poi amalgamarsi nella struttura di bonifica 

circostante. Questi si caratterizzano prevalentemente grazie alla loro tessitura agraria, disegnata 

dai corsi d’acqua stessi più che dalle tipologie colturali ivi presente. 
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7. DINAMICHE DI TRASFORMAZIONE E CRITICITÀ 

Le attuali tecniche colturali hanno modificato intensamente i paesaggi storici e talvolta i processi di 

messa a coltura hanno interessato parti del territorio alle quali non erano storicamente legate. Una 

criticità particolarmente evidente intorno a Foggia è la progressiva rarefazione del territorio rurale 

ad opera di una urbanizzazione a carattere produttivo che assume forme lineari lungo la viabilità e 

di una edilizia di tipo discontinuo che altera la percezione del territorio rurale verso una tipologia a 

carattere periurbano, logorando le grandi estensioni seminative che dominano i paesaggi delle 

campagne. L’intensivizzazione dei mosaici portano, in particolare nel territorio agricolo intorno a 

Cerignola e S.Severo, ad una diminuzione del valore ecologico del territorio rurale del Tavoliere, 

che si traduce dal punto di vista paesaggistico nella progressiva scomparsa delle isole di bosco, 

dei filari, degli alberi e delle siepi, oltre che ad una drastica alterazione dei caratteri tradizionali. Si 

assiste a un generalizzato abbandono del patrimonio edilizio rurale, tanto nella monocoltura intorno 

a Foggia quanto nei mosaici intorno agli altri centri urbani a causa dell’intensivizzazione 

dell’agricoltura. Oggi le masserie, poste, taverne rurali e chiesette si trovano come relitti sopra ad 

un sistema agricolo di cui non fanno più parte. Si segnala infine come la monocoltura abbia 

ricoperto gran parte di quei territori rurali oggetto della riforma agraria. 
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8. CARATTERI AGRONOMICI E COLTURALI DEL 
PAESAGGIO AGRARIO 

L’ambito del PPTR prende in considerazione una superficie di circa 352.400 ettari di cui circa il 

72% coltivato a seminativi non irrigui (197.000 ha) ed irrigui (58.000 ha), seguono le colture 

permanenti con i vigneti (32.000 ha), gli oliveti (29.000 ha), i frutteti ed altre colture arboree (1200 

ha) sul 17% dell’ambito , ed infine i boschi, prati, pascoli ed incolti (11.000 ha) con il 3,1%. Della 

superficie restante il 2,3 % sono acque superfici e zone umide (8.000 ha) ed il 4,5 % è urbanizzato 

(15.700 ettari). La coltura prevalente per superficie investita è rappresentata dai cereali. Seguono 

per valore di produzione i vigneti e le orticole localizzati principalmente nel basso tavoliere fra 

Cerignola e San Severo. La produttività agricola è di tipo estensiva nell’alto tavoliere coltivato a 

cereali, mentre diventa di classe alta o addirittura intensiva per le orticole e soprattutto per la vite, 

del basso Tavoliere (INEA 2005). La cultivar o varietà dell’olivo maggiormente diffusa nel tavoliere 

è la Peranzana, di bassa vigoria e portamento, con caratteristiche chimiche nella media (INEA 

2005) Il ricorso all’irriguo in quest’ambito è frequente, per l’elevata disponibilità d’acqua garantita 

dai bacini fluviali ed in particolare dal Carapelle e dall’Ofanto ed in alternativa da emungimenti. 

Nella fascia intensiva compresa nei comuni di Cerignola, Orta Nova, Foggia e San Severo la coltura 

irrigua prevalente è il vigneto. Seguono le erbacee di pieno campo e l’oliveto. Il clima dell’alto 

Tavoliere, per effetto dell’Appennino, è tipicamente continentale, mentre andando verso est, 

affacciandosi sulla costa adriatica, diventa mediterraneo. Le precipitazioni, in genere non sono 

abbondanti. I suoli, si presentano profondi con tessitura che varia da grossolana a fina. Anche lo 

scheletro e la pietrosità sono ampiamente variabili. Il contenuto in calcare dell’alto tavoliere è 

abbondante in alcune aree, scarso in altre, mentre il basso Tavoliere è caratterizzato da terreni 

calcarei, in corrispondenza della crosta, con reazione decisamente alcalina; questo aspetto porta 

spesso a fenomeni di immobilizzazione del fosforo. La capacità d’uso dei suoli del Tavoliere 

dipende dalla morfologia del territorio, dalle caratteristiche pedologiche e dall’idrografia, che 

insieme portano principalmente a suoli di seconda e terza classe di capacità d’uso. Le zone più 

acclivi delle aree pedemontane presentano anche suoli di quarta classe, con notevoli limitazioni 

all’utilizzazione agricola. Nel dettaglio, i suoli di terza classe di capacità d’uso distribuiti fra i comuni 

di Foggia, Manfredonia, San Giovanni Rotondo e San Marco in Lamis dei Terrazzi marini con 

accenni di morfologia a «cuestas», coltivati ad oliveto presentano notevoli limitazioni che ne 

riducono la scelta colturale(IIIs). Analoghe limitazioni presentano i suoli delle serre dell’alto 

tavoliere, coltivati a seminativi (IIIs). I suoli del basso tavoliere, che da Apricena e San Paolo di 

Civitate si estendono fino all’Ofanto si presentano di seconda classe di capacità d’uso (IIs o IIsw), 

coltivati a seminativi, ma anche vigneti ed oliveti, hanno moderate limitazioni, tali da richiedere 

pratiche di conservazione, quali un’efficiente rete di affossature e di drenaggi. In queste aree (piana 

di Foggia) è notevole la vulnerabilità ai nitrati secondo il Dlgs 152/99 e successive integrazioni 

(Regione Puglia-INTERREG II).  
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Figura 11 - Carta delle Morfotipologie rurali in relazione all’area di impianto 

 

Le aree di impianto, secondo la carta delle morfotipologie rurali, sopra riportata, rientrano nella 

Cat.1, morfotipo 1.7 “Seminativo prevalente a trama larga”. Dal punto di vista delle trasformazioni 

agro-forestali, invece, sempre sulla base dei dati consultati dall’ultimo PPTR vigente per la Regione 

Puglia, le superfici in oggetto si menzionano tra le PA (aree a persistenza degli usi agro-silvo-

pastorali) e IC (aree ad intensivizzazione colturale in asciutto). In merito alla valenza ecologica dei 

paesaggi rurali si riporta, di seguito, la cartografia di riferimento da cui si evince che le suddette 

zone rientrano in un comprensorio a medio-bassa valenza ecologica. 
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Figura 12 - Carta delle Trasformazioni Agroforestali in relazione all’area di impianto 

 

 
Figura 13 - Carta della Valenza Ecologica dei Paesaggi Rurali in funzione delle aree di progetto 
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9. INQUADRAMENTO DELLA STRUTTURA 
ECOSISTEMICA  

Lo sviluppo della vegetazione è sicuramente condizionato da una moltitudine di fattori che a diversi 

livelli agiscono sui processi vitali delle singole specie, causando una selezione che consente una 

crescita dominante solo a quelle specie particolarmente adattate o con valenza ecologica 

estremamente alta. Inoltre, la situazione attuale degli ecosistemi presenti e del loro processo 

formativo è stata ed è fortemente influenzata dalle azioni dell’essere umano che, pur essendo state 

nel tempo volte a bonificare i terreni, hanno avuto come conseguenza involontaria la 

compromissione della sopravvivenza di molte specie animali e vegetali. A questo fattore si 

aggiunge l’utilizzo dell’agricoltura intensiva, che ha cancellato le antiche tradizioni del mondo dei 

contadini. Pertanto, il territorio che appare allo stato attuale e che comunque rappresenta il punto 

di partenza per le valutazioni successive di tipo naturalistico, è frutto di diverse modificazioni 

soprattutto di tipo antropico, ed in minima parte anche naturali. La descrizione delle caratteristiche 

della struttura ecosistemica presente in Puglia non può prescindere da un breve inquadramento 

biogeografico. La Puglia rientra in quella regione del globo definita come “bioma mediterraneo” 

(Whittaker 1970). Il bioma corrisponde ad una vasta area geografica, collocata intorno al 40° di 

latitudine, il cui clima risulta fortemente influenzato dal bacino marino del Mediterraneo. Tale 

inserimento biogeografico è riconosciuto anche a livello europeo dalla Direttiva 92/43 CEE che 

include la Puglia nella Regione biogeografica Mediterranea. Sul piano strettamente geografico, va 

osservato che la posizione della Puglia posta al centro del bacino del mediterraneo dà alla regione 

un carattere di transizione e/o ponte tra oriente e occidente. Vengono, pertanto a sovrapporsi fauna 

e flora tanto a gravitazione W-mediterranea che E-mediterranea. Un classico esempio riguarda la 

distribuzione di due querce, la Vallonea (Quercus macrolepis) e la Sughera (Quercus suber), che 

hanno in Puglia rispettivamente il limite occidentale e orientale di espansione nel bacino del 

Mediterraneo. Molto forte, soprattutto tra la flora, è la componente delle specie transadriatiche e in 

minore misura transioniche, a causa dei continui e ripetuti contatti con la penisola balcanica. La 

presenza di situazioni molto variegate con ampie zone di transizione, individuate in presenza di 

condizioni omogenee di orografia, geopedologia, clima e di aspetti omogenei della vegetazione 

arborea spontanea, consentono di suddividere il territorio pugliese in sette aree principali. Le aree 

fitoclimatiche risultano essere:  

• area dei querceti sempreverdi con elevata potenzialità per il leccio (Quercus ilex), 

corrispondente al Tavoliere di Lecce e Brindisi, all’area costiera a sud-est di Taranto, alla 

fascia costiera che da Brindisi giunge fino a Manfredonia e ad alcune aree del Gargano; 

• area dei querceti sempreverdi con elevata potenzialità per il leccio (Quercus ilex) e per la 

quercia spinosa (Quercus calliprinos), corrispondente al Salento meridionale, cioè alla 

cosiddetta “zona delle Serre”; 

• area dei querceti semidecidui con elevata potenzialità per il fragno (Quercus trojana) e con 

frequente presenza della quercia virgiliana (Quercus virgiliana), corrispondente all’area 

collinare delle “Murge di sud est”;  
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• area delle pinete termofile con elevata potenzialità per il pino d’Aleppo (Pinus halepensis) 

e, in subordine, per il leccio (Quercus ilex) corrispondente all’area costiera del cosiddetto 

“Arco jonico tarantino”, alla fascia costiera del Promontorio del Gargano e alle Isole Tremiti; 

• area dei querceti decidui con elevata potenzialità per il cerro (Quercus cerris), la roverella 

(Quercus pubescens) e le cosiddette “latifoglie eliofile” (Acer campestre, Carpinus 

orientalis, Ostrya carpinifolia, Fraxinus ornius, ecc.), corrispondente ai rilievi del 

Subappennino Dauno e del Gargano; 

• area dei querceti decidui con elevata potenzialità per la roverella (Quercus pubescens), e 

la quercia virgiliana (Quercus virgiliana) corrispondente all’area delle “Murge di Nord 

Ovest” o “Alta Murgia” e alla fascia interna del Tavoliere di Foggia; 

• aree delle faggete, con elevata potenzialità per il faggio (Fagus sylvatica) corrispondente 

ad alcune zone del Gargano (Foresta Umbra, Fontana Sfilzi, Ischitella e Carpino, ecc.) e 

del Subappenino Dauno (Biccari, Roseto Valfortore, Faeto). 

 

 
 Figura 14 - Componenti botanico vegetazionali – vista aree di progetto 
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10. VALENZA ECOLOGICA SPAZI RURALI 

Le aree di impianto risultano esterne rispetto alla formazione individuate dalla carta delle 

Componenti botanico vegetazionali (ultimo PPTR approvato). Questo avvalora ancora di più la 

consistenza delle superfici come zone agricole legate al tessuto tradizionale di un comprensorio 

vocazionalmente coltivato a colture intensive da pieno campo. La matrice agricola ha infatti una 

scarsa presenza di boschi residui, siepi e filari con sufficiente contiguità agli ecotoni delle serre e 

del reticolo idrografico. L’agroecosistema, anche senza la presenza di elementi con caratteristiche 

di naturalità, mantiene una relativa permeabilità orizzontale data la modesta densità di elementi di 

pressione antropica. Anche dal punto di vista dei paesaggi rurali e dei relativi manufatti, le aree di 

impianto risultano esterne e distanti diversi km. 

 

 
Figura 15 - Componenti della Naturalità rispetto al layout di impianto 
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Figura 16 - Paesaggi rurali del Tavoliere rispetto alle aree di impianto 

 
Figura 17 - Carta delle componenti culturali e insediative rispetto alle aree di impianto 
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Figura 18 - Manufatti rilevati/censiti rispetto alle aree di impianto 
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11. VALUTAZIONI FINALI 

L’individuazione delle unità minime di paesaggio e delle aggregazioni complesse è scaturita da un 

lungo lavoro di analisi che, integrando numerosi fattori, sia fisico-ambientali sia storico culturali, ha 

permesso il riconoscimento di sistemi territoriali complessi in cui fossero evidenti le dominanti 

paesaggistiche che connotano l’identità di lunga durata di ciascun territorio. I paesaggi individuati 

grazie al lavoro di analisi e sintesi interpretativa sono distinguibili in base a caratteristiche e 

dominanti più o meno nette, a volte difficilmente perimetrabili. Tra i vari fattori considerati, la 

morfologia del territorio, associata alla litologia, è la caratteristica che meglio descrive, alla scala 

regionale, l’assetto generale dei paesaggi, i cui limiti ricalcano in modo significativo le principali 

strutture morfologiche desumibili dal DTM. Nel caso della Puglia però, a causa della sua relativa 

uniformità orografica, questo è risultato vero soltanto per alcuni ambiti (l’altopiano del Gargano, gli 

altipiani e ripiani delle Murge e della Terra di Bari, la corona del Subappennino). L’ambito del 

Tavoliere, che identifica le aree di impianto, racchiude l’intero sistema delle pianure alluvionali 

comprese tra il Subappennino Dauno, il Gargano, la valle dell’Ofanto e l’Adriatico. Rappresenta la 

seconda pianura più vasta d’Italia ed è caratterizzata da una serie di ripiani degradanti che dal 

sistema dell'Appennino Dauno arrivano verso l'Adriatico. Presenta un ricco sistema fluviale che si 

sviluppa in direzione ovest-est con valli inizialmente strette e incassate che si allargano verso la 

foce a formare ampie aree umide. Il paesaggio del Tavoliere fino alla metà del secolo scorso si 

caratterizzava per la presenza di un paesaggio dalle ampie visuali, ad elevata naturalità e 

biodiversità e fortemente legato alla pastorizia: oggi fa riferimento, almeno nelle aree oggetto del 

presente lavoro, ad un paesaggio agrario tipicamente caratterizzato dalla monocoltura associata a 

colture intensive da pieno campo (orzo e grano nella fattispecie ma anche erbai e pascoli 

temporanei). Sulla base dei lavori e die sopralluoghi condotti non sono stati rilevati e, pertanto, non 

interferiscono con le opere di progetto, elementi identitari del paesaggio quali muretti a secco, filari, 

alberi monumentali, ecc… Gli interventi colturali e mitigativi previsti armonizzeranno e 

attenueranno qualsivoglia intervento di natura antropica al solo scopo di inserire l’opera nel 

contesto ambientale del paesaggio agrario del comprensorio di riferimento. 

 

                                                                                                    Il Tecnico 
                                                                                           Dott. Agr. Paolo Castell 
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